
1 INCONTRO 16-17 ott 2026

Lo Spirito Santo: 
protagonista della Chiesa e della nostra vocazione

[discernimento comunitario] 



• 17,30 – 18,15 Lectio Luca 1,1-4; 4,14,21 (Gianni 
Grondona)

•
• 18,15 – 19,45 Lo Spirito Santo: protagonista della 

Chiesa e della nostra vocazione - [discernimento 
comunitario] (Claudio Doglio)

19,45- 20,30-Intervallo cena

• 20,30-22,30 Condivisione (attività laboratoriali)
Discernimento – conversazione nello Spirito

22,30 – preghiera

VENERDÌ

ambito Spiritualità
ambito Annuncio fede secondo EG

• 9,00 – 10,30 processi pastorali: 
progettazione

10,30 – 10,45 intervallo 

• 10,45 – 12,45 processi pastorali: 
relazioni

12,45 preghiera

SABATO

ambito Progettazione e organizzazione
ambito Aspetti relazionali per i processi pastorali



condivisione -20,30 – 22,30

• Stasera impariamo come metterci in ascolto della voce dello 
Spirito 

• Lo strumento proposto è il «discernimento comunitario» 
esercitato con il metodo della «Conversazione nello Spirito» 
• Lo scopo è imparare a fare «conversazione nello Spirito» per 
poterla poi a nostra volta insegnare e applicare alle nostre realtà 
parrocchiali



conversazione nello Spirito

• Ci dividiamo in 4 gruppi
• Ciascun gruppo sceglie un «facilitatore» (preferibilmente qualcuno che ha già fatto 

questa esperienza) 
• Ogni gruppo si riunisce intorno a un tavolo [preparare l’ambiente] 
• Ogni gruppo dovrebbe avere da 6 a massimo 9-10 componenti 
• E’ necessario prepararsi PRIMA:
• Occorre uno stimolo, una domanda sulla quale confrontarsi. 
• Stasera: che cosa in quello che abbiamo ascoltato nella lectio e nella relazione può 

aiutarci nel nostro futuro compito di animatore di comunità parrocchiale?
• N.B. ogni volta si può personalizzare a seconda della situazione…. qualche 

esperienza già fatta? Qualche esempio? 
• Materiale: schede per i partecipanti, scheda per il facilitatore, penne orologio 

(telefono) –fogli bianchi



Come si svolge la Conversazione

• a) Si inizia con momento di preghiera. 
• b)Breve presentazione iniziale dei partecipanti 
• c) Il facilitatore rilegge la domanda su cui si è chiamati discernere
• d)ricorda in che cosa consiste il lavoro da fare con i relativi tempi 

(distribuisce la scheda individuale) 
• e) prima di ogni giro lascia alcuni minuti per silenzio e riflessione 

personale (ricorda soprattutto clima di raccoglimento …..)
• Alla fine consegnare tutte le schede (può essere utile fare foto)
• Restituzione risultato (trasparenza) 



Preghiera iniziale 
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Invocazione dello Spirito

Vieni, Spirito Santo,
apri il nostro cuore all’ascolto.

Donaci libertà nel parlare,
umiltà nell’accogliere la parola degli altri
e sapienza nel riconoscere ciò che viene da Te.

Liberaci dal desiderio di difendere le nostre idee
e rendici disponibili a compiere insieme
il passo che oggi chiedi alla nostra comunità.

Amen.



I tre «giri»

Primo giro
Ognuno condivide brevemente ciò che la Parola ha suscitato nel 
suo cuore. Gli altri ascoltano in silenzio, senza commentare.

Secondo giro
Ognuno dice che cosa lo ha colpito ascoltando gli altri 

Terzo giro
Il gruppo cerca insieme di cogliere che cosa lo Spirito 
suggerisce per il cammino che sta facendo oggi la nostra chiesa 
genovese
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SCHEDA PER OGNI PARTECIPANTE  (da compilare)
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PRIMO GIRO – (ASCOLTO ) – 30 minuti

Quali passaggi dell’intervento del relatore ti risuonano 
maggiormente?
(max 3 min ciascuno) MAX 3 risposte

SECONDO GIRO (RISONANZE) – 20 minuti

Quali osservazioni / considerazioni emerse nel tavolo ti 
hanno particolarmente colpito?
(max 2 min ciascuno) – MAX 2 risposte
TERZO GIRO – (CONDIVISIONE) – 20 minuti

Quali considerazioni emerse dal tavolo ritieni importanti nel 
cammino che stai facendo per essere animatore di comunità 
parrocchiale?
(20 minuti complessivi) – MAX 3 risposte



1…………

2. ………..

3…………….

TERZO GIRO – CONDIVISIONE e CONSENSO

si avvia una discussione libera condotta dal facilitatore per arrivare 
a consenso

Quali condivisioni il tavolo ritiene prioritarie  
nel cammino che stiamo facendo per 
diventare animatori di comunità 
parrocchiale?

Eventuali note - osservazioni
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SCHEDA CONCLUSIVA sulla quale è stato raggiunto il consenso
da compilare da parte del facilitatore insieme ai partecipanti al tavolo  



• Leggere bene la scheda e rispondere a quello che viene chiesto 
• Parla solo chi ha il turno, rispettando tempi e silenzi.
• Ascoltare con cuore aperto, cercando di cogliere ciò che lo 

Spirito ci dice attraverso la voce dell’altro
• Non trasformare in un dibattito (repliche, confronti, discussioni)
• Parlare della propria esperienza concreta, non in astratto per 

difendere le proprie idee e convincere
• Si parla al singolare (“io”) e non in astratto (“la gente…”).
• Non portare giudizi su altri….  
• Chiedersi che cosa posso fare io e non che cosa devono fare gli 

altri



È importante restituire il risultato a chi ha partecipato 

• a chi deve prendere delle decisioni, 
• a chi deve occuparsi di una certo settore pastorale… 
• Aiuta nella fase del «decision making» per facilitare il «decision

taking


